
• * t tute (atteggino nel giorni scorai, a 
Rami, Il centenarie della nascita del quartiere 
Miti, previiio ali dal plano regolatóre del 
IMI del Vivlanf, ma avviato In realta a reali»-
lulona solo alcuni anni dopo; pochi hanno 
però ricordato che dietro a quella nascila si 
evolta una ver* e propria battaglia politica, con 
•canne ir* Iasioni opposte, con Invilupparsi 
Un da quel momento di alcuni di quel nodi che 
poi accompagneranno pasto patto la crescila 
ulteriore della appena naia capitale, Con que
ste parole II cronista dell'epoca Ugo Pesci (/ 
primi orni ili Roma capital», fìnta» 1907), 
ricostruiva i passaggi di quella vicenda, 

•Il 17 gennaio l i ? I la gluma aveva delibera
lo l'eaproprleilone del terreni urbani tra porla 
Ha * pena San Lorenio, dove e torto II quar
tiere del Castro Pretorlo, Quella deliberazione 
pregiudicò, torte prima del tempo, la solutlo-
ne di un problema discusso lino dal 21 settem
bre Ira I nuovi venuti, e tanto più complicato In 
quanto che, nel discuterlo, ti trovavano di 
Ironie • il urtavano ragioni di tornaconto ge
neral* e di tornaconto privato. Era più oppor
tune * pM conveniente, giacché la du i doves
te necessariamente estendersi ed allargarsi, 
chi il estendesse in quella tona di terreno 
comprala Ira il Tevere a porta Angelica, allora 
nota col nome di Prati di Castello, oppure In 
quella pan* più alta della eliti, Ira Termini, 
porta Pia * l'aquiline, dove gli sorgeva una 
indecente baracca di lagne e mattoni ad uso di 
nailon* ferroviaria? Allori non il prevedeva 
che la cottruslone di quartieri In allo non 
tieludeiM quella di altri quartieri In basso, n« 
eh* dopo un quarto di secolo gli uni e gli altri 
riuniti non ballassero a contenere l'aumentata 
popolaslont, Per li memento la partita sembro 
vinta dal numerosi fautori del quartièri alti; ma 
I loro avversari non il dettero per vinti, ed II 
latto ha pel dimostrilo coma non «venero 
Iorio, A questa solution* contribuì it (arto che 
monsignor De Merode possedevi, verso la sta
llone • l'EsquIlino, uni quintili di terreni da 
lui acquistili a buslsslmo prono, che furono 
pel rivenduti come terreni per fabbricarvi, I 
quattrini non henne mal avute colore politico, 
«d In quella faccenda del terreni erano Intere»-
•alt, olir* monsignore, anche molle porsene 
I* quali aravano mene di lar valere la loro 
Influente, * naturalmente non se ne ristettero», 

U tentone non manco di ammantarti di 
colori * rivestimenti politici, e vide la eliti che 
pentava • tulli colere chi programmavano lo 
•viluppo della futura capitale dividerti In due 
opponi partiti: allo «viluppo vene le colline e 
l'tHMlllno i n orientilo preferibilmente II Sel
li * quanti con lui colilvivino la visione di una 
capitale «d'elite", tede di residenti di coloro 
eh* qui erano destiniti a pensar* per conto di 
tutta la nitlone («...no tempre dettdirato cne 
ila In ritorno la pam dirtttlua, la pati* Intel-
miue.lt, me non no mei dei " 
•Inno freneV pfftomermtonf" 
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.Cent'anni fa, a Roma, 
ai piedi del Vaticano, si decise 
il futuro sviluppo urbanistico 

-Nello scontro 
sui «piani», tra destra e sinistra, 
la vera sconfitta fu la città 

La battaglia di Prati 
Allo sviluppo verso l'EsquIlino era 
orientato il ministro Quintino Sella e 
quanti con lui coltivavano l'idea di 
una capitale d'elite; la soluzione ver
so i Prati di Castello era Invece cal
deggiata dai democratici e dalla «si
nistra», ed era infatti avversata come 
soluzione troppo innovatrice, Cen

t'anni (a Roma si divide sulle scelte di 
sviluppo urbanistico. Ma lo scontro 
non fu soltanto politico. Contò anche 
il (atto che nella parte alta I terreni 
appartenevano alla proprietà aristo
cratica e ecclesiastica. Mentre i terre
ni di Prati al capitale finanziario italia
no ed estero. Ecco come fini. 
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di li del Tevere - avrebbe tuonalo come un'Of
fesa ed una provocazione nel confronti del 
Papa. 

Ma I motivi della verterne erano In realtà 
assai più terreni, come giustamente mia II Pa
sci. Sulle colline e la parte alta della eliti -
senza dubbio, allora, la più salubre e la pio 
bella - erano situate le famose vili* dell* fami-
glie del patriziato romano (Ira le altre la Albert. 
la Montalto-Masaimo, dove fu costruita l a t t e a 
zlone centrale, le Paolina, Patrizi, Olnnettl, Be.. 
rardl: tutte distrutte per dar luogo al costruendi 
quartieri), oltre al vasti possedimenti eh* Il 
sunnominato monsignor De Merode - came
riere segreto di Sua Sentili, proto-ministro alle 
Armi delle Staio pontificio, olir* che grand» 
speculatore In proprio - era venuto accapar
rando fin dalla meli degli anni SO, premiando 
degli stretti rapporti Intercorrenti tra quelw 
stesse famiglie, la Camera apostolica e le ge
rarchle ecclesiastiche; mentre le are* del Preti 
risultavano monopolizzale da un gruppo di 
banchieri e Meleti di capital* Italiano* Miti 
nlero, che come risulta dalla proposta di lotti*. 
zazione protocollata con ledala del 84 giugno 
1872 negli atti del Comune, rispondevano ai 
nomi di: Giuseppe Edoardo coni* di Cahen 
(Anversa), Beniamino Tanlongo, Utente 
Gualdo (mercanti di campagna), Soc, Oaner. 
di Credito Immobiliare • Costruzione, 1,1,1*. 
xelra di Celatici (Amsterdam), A, IWnacti 
(Francofono), Giuseppe Baldini, Emilie Paren
te, Socletl Italiana di Cettrutlenl CTqrino), L 
Espotein (Vienna), Leopoldo Lleben Q M i n u 
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Soc. napoletana di costruzioni, Meuricoffr* « 
G, Luigi Cahun (Anversa). E qui si coglie un 
punto che rimani costante nella storta urbani-
stlca di Roma: nelle scelte operai* per II tuo 
sviluppo, nelle opzioni da esercitare Mal tu» 
territorio, lunzlone di guida la ebbero It prò-
prleti dell'aristocrazia ed eventualmente - Iti 
forme magari nascoste, a seconda delle legai 
che operavano nel momento a questo prono* 
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Minti*, me non no mol deilderalo cne ni 
mi41 

.. »7jruinel««,luo|<! „ _ , . „ . . 
ne un po' privilegino per l ceti impiegatili che 

... mmit, di-
igodlablltito. 

con I* nuove tlrulture amministrative qui sa
rebbero venuti ad Intedlirsl; la loiutlone vene 
I Prati e l'atta di Castello era Invece caldeggia-
I* dal democratici e dilli «slnltin. (Plancia-
ni), ed tra Inietti avvertita come soluslono 
troppo «democratici, ed Innovatrice. Nelli di-
ecustient, eh* assunte leni anche aasal aspri, 
non mance ehi sostenne che uscir* fuori dalle 
Mura voiev* dire rompere con uni iradlilone 

RWstneria • chi rilevò che l'operazione verta I 
Mi di Castello - posti al piedi del vaticano, al 
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•5^ Editori Riuniti 
I prati «HCaaWllo alla fin* dell'Ottocento. Suilo «rondo I primi eeNfltl In cettrutìen* M aruartltin Preti. 
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to • quelle «cctesiattlch*. Il capita)* flnentle-
rio certo ebbe una funzione * decisiva, ma m 
una posizione tutto sommilo subordinata e e) 
supporto. Le ville patritie furono dnirutM ne» 
perché ette rappresentassero un paesaggio 
obbligato per la crescita Inevitabile dena eliti, 
ma perche ti parti dal cuor* di tese per pro
muoverne la lottizzazione. (Le steste eepro-
prlazlonl decise all'inizio * di cui la cenno ne) 
patto citate, ti ritolsero In definitiva m un* 
inlilatlva a tutto vantaggio di quatte tipe di 
operazioni), 

Retta da dir* che quel disegno di partente 
ben pretto crollo, travolto dal fatti, svelando 
tutti I tuoi tratti sotitnzlalmenle aristocratici. 
U visione del Sella, sutlea più ette velleitaria, 
non aveva previsto le grandi mlgrutonl preve
nienti prevalentemente dall'Eli, che unita alt* 
ricorrenti citai edilizie* alla permanente lem* 
di case, portarono al rapido degrado del nuovi 
quartieri coatrulll tulle collina e o*llo M«me 
tVwlllno;(iw)*tedco>lta«Romab*ne>ed*l 
ceti Impiegatizi di un certo livello diventarono 
te mal II Macao e - ironia della sorte! - proprie 
quei «detnocralleli Prati di Cestello, tort qual
che anno dopo < che le anse deprecale del 
Tevere contribuirono In qualche modo a or». 
servire da Indussi e penetrazioni (ndeeseereU). 
E l'idea di capitile riservai» della aettna* -In 

.. t i suggestivi, torte aneto giuila, cadde; w > 
chi come notavi GramKleìta era IndlasoM* 
le da quella di «un grande prograrrmw Indù. 
s t r l e i e . c l i c tonwfr .ec toani t i lvc j i e in 
ogni modo evitare. ( 0 WteriAwnM, Torino. 
1949, pag. 161), 
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Scrivere e no 

Armando Pelmccl 
SCRIVERE E NO 
Politiche della tettile,» « 
analfabetltmo nel monde 
d'oggi 
Funzione sociale, storia e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e petente 
strumento di comunicazione: 
la scrittura 
Lire 33.000 

L Italia raccontata 
n#.idh«wadim 

L'ITALIA RACCONTATA 
Pagine scelle dal Ileo 
«119» 
a curo di Enrico Ghidetti 
Lire 25.000 
Pigine scelte dal 19M 
• o|gl 
a cura di Gian Carlo Ferretti 
Lire 25.000 
Una rilettura della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori fra 1 più celebri. 
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Interni dì un convento 
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Stendhal 
INTERINI DI UN 
CONVENTO 
Con due croniche di 
Sant'Arcangelo a Baleno 
a cura di Martella DI Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche sull'autenticità dei 
fatti narrati; un caso letterario 
e storico ancora oggi non del 
tutto risolto. 

Lire 20,000 

Tutore e pupilla 

Henry James 
TUTORE E PUPILLA 
a cura di A . Cremonese 
postfazione dì A . Lombardo 
La storia di un'educazione, 
non solo sentimentale, 
narrata con appassionata 
partecipazione; il primo 
romanzo di uno scrittore che 
ha profondamente influenzato 

, la cultura del nostro secolo, 
Lire 25.000 

Utttrttitktì 
A tura et Mrrnn fetai Quarto! 
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Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA.. . 
Lettere a lutea 
a cura di M. Ponte* 
Querelati 
In tutte le lettere «ritte alla 
moglie) i pensieri di Gramsci 
scandiscono i mementi 
significativi di un rapporto 
d'amore vìssuta nella 

| lontananza. 
' Lire 30,000 
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